
COMUNE DI PADERNO D’ADDA (LC) 

VERBALE COMMISSIONE MENSA 

Scuole Infanzia e Primaria di Paderno d’Adda 

Addì VENTICINQUE del mese di MAGGIO dell’anno 2021, alle ore 17.00, presso il refettorio della Scuola 

Primaria di Paderno d’Adda, causa Covid-19, si è riunita la Commissione Mensa nominata per il triennio 

2019/2022 con Determinazione del Responsabile del Servizio Amm.vo n. 253 del 3-09-2019, integrata con 

Determinazione n. 376 del 7-11-2020, in esecuzione del Regolamento comunale per la refezione scolastica 

approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 28 del 25-10-2016, regolarmente convocata con nota 

prot. n. 4379 del 11-05-2021. 

Sono presenti: 

- la sig.ra BONFANTI PINUCCIA EMANUELA, Responsabile Servizio Istruzione -  PRESIDENTE 

- l’ins. SALA GIOVANNA, rappresentante dei docenti scuola dell’infanzia;  COMPONENTE 

- la sig.ra BRUNELLI CLAUDIA, rappresentante genitori scuola infanzia;  COMPONENTE 

- l’ins. LEVATO LUIGIA, rappresentante dei docenti scuola primaria;   COMPONENTE 

- la sig.ra ALES MARIA LETIZIA, rappresentante genitori scuola primaria;  COMPONENTE 

- la sig.ra GIOVINAZZO CRISTINA, cuoca scuola infanzia     

- la sig.ra CONSONNI GIANANGELA, cuoca scuola primaria     

- la sig.ra OLIVA ELEONORA, Direttore Mense  CIR FOOD     

- l’Assessore alla Pubblica Istruzione Sig. VILLA GIANPAOLO  

 

Assenti:  

Nessuno  

 

Il Presidente passa alla trattazione dei punti posti all’o.d.g. : 

1) VERIFICA SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA 

L’Assessore Villa riferisce ai presenti i numeri degli alunni del prossimo anno comunicati dall’Istituto 

Comprensivo la settimana scorsa   e comunica che alla scuola dell’infanzia vi sarà una sezione in 

meno, mentre alla scuola primaria a giugno di quest’anno terminano il ciclo circa 50 bambini di 

classe quinta e il prossimo a.s. 2021/2022 ne entreranno invece poco più di una trentina in classe 

prima. 

Fornisce i numeri dei bambini che entreranno per la prima volta alla scuola dell’infanzia, ma 

l’insegnante Sala dice che le risulta un numero leggermente superiore. 

Con i numeri degli alunni della scuola primaria del prossimo anno scolastico, se la pandemia lo 

consentirà, l’Assessore dice che si potrebbe pensare di eliminare la classe attualmente destinata a 

ulteriore refettorio al fine di consentire il distanziamento richiesto in base al numero dei presenti in 

mensa, ritornando ad utilizzare il normale refettorio. 

Per la scuola dell’infanzia, invece tutto resterà come quest’anno, ovvero i bambini mangeranno 

nelle loro classi. 

Sembrerebbe, ma si aspetta di vedere le norme specifiche che usciranno per l’inizio della scuola, 

che rimarrà solo il distanziamento e la sanificazione. 

Si passa quindi alla verifica del servizio di refezione delle due mense scolastiche. 

La sig.ra Ales riporta che qualche genitore ha riferito che il cibo che arriva nei vassoi è spesso freddo. 



La cuoca Gianangela risponde che spesso alcune classi arrivano con un ritardo anche di 7-8 minuti ed è 

chiaro che il cibo si fredda. Si riferisce in particolare a una classe prima. Lei serve addirittura una classe 

prima con un anticipo di due minuti rispetto all’ora del pranzo in accordo con l’insegnante di quella 

classe ma che, in ogni caso, i vassoi vengono messi al momento. 

La sig.ra Ales dice di essersi recata oggi in mensa proprio per verificare la gradibilità delle pietanze 

servite ed ha notato che il contorno odierno, tris di ceci, pomodori e zucchine, non è stato gradito e 

anche l’insegnante della scuola dell’infanzia riferisce la stessa cosa. La cuoca Cristina riferisce di aver 

servito oggi il tris separando le tre verdure, che è andata un po’ meglio, ma, in ogni caso, le verdure 

non sono state gradite. 

La sig.ra Oliva propone di cambiare il contorno sostituendolo con tonno e piselli in umido. 

Sono tutti concordi nel dire che i bambini mangiano meno anche quanto c’è la pasta con zucchine e 

peperoni. 

La sig.ra Brunelli riporta ancora le lamentele circa la non somministrazione della “dieta in bianco”. 

Anche la sig.ra Ales fa presente lo stesso problema a lei riportato da alcuni genitori così come alcune 

mamme di classe prima che lamentano il cibo freddo all’arrivo a tavola ed anche la scarsità delle 

pietanze e addirittura che è stato servito l’uovo crudo con del liquido insieme. 

La Sig.ra Ales riferisce di aver risposto direttamente agli interlocutori dicendo che la quantità servita è 

stabilità da ATS e che le uova sono pastorizzate, per cui dopo cottura non rimane alcun liquido, anche 

perché tutti gli altri commensali non si sono lamentati; potrebbe trattarsi solo di condensa del 

contenitore in cui sono state poste prima di servire. 

Dice di aver ricevuto lamentele anche per il poco pane e che i bambini non possono fare il bis. 

Le cuoche rispondono che, purtroppo, causa covid, il pane arriva confezionato singolarmente, nella 

quantità giusta per ogni bambino. E’ chiaro che il pane avanzato è sempre confezionato per cui non è 

possibile suddividerlo e di conseguenza ci sono bambini che riescono ad averne un altro e altri no. In 

ogni caso non è possibile somministrare una quantità maggiore di pane perché ATS lo vieta e vieta 

pure il bis. 

L’insegnante Sala chiede se sia possibile utilizzare bicchieri di plastica dura al posto di quelli usa e getta 

in quanto questi si rompono e si rovesciano facilmente. 

La sig.ra Oliva precisa che i bicchieri plastica usa e getta si sono resi necessari per l’organizzazione 

richiesta per il rispetto delle norme anticovid; ora, però, sembra che la pandemia si sia un poco 

assetata e quindi parrebbe possibile ritornare al bicchiere di vetro, più igienico in quanto lavabile in 

lavastoviglie. Sul bicchiere di plastica dura è meno favorevole perché nel lavaggio in lavastoviglie ad 

alte temperature potrebbe rilasciare sostanze tossiche. 

L’insegnante Sala chiede inoltre di poter avere altri tipi di frutta oltre alla mela. 

La sig.ra Oliva risponde che, purtroppo, in questo periodo non c’erano troppe alternative, soprattutto 

per i più piccoli, ora, però, con la bella stagione arriveranno altri frutti: pesche, prugne, ecc. 

La sig.ra Brunelli chiede se possa essere gradita la carota cruda da sgranocchiare. 

La cuoca Cristina risponde che ai bambini dell’infanzia non è gradita. 

 

 

2) VARIE ED EVENTUALI 

 

Si passa a parlare dei centri estivi. 

L’Assessore Villa riferisce che l’Istituto Comprensivo sta predisponendo tre bandi separati per 

recuperare Cooperative che forniscano educatori in quanto alunni d.a., b.e.s. e stranieri, come da 



disposizioni statali, avranno la possibilità di andare a scuola per partecipare a laboratori solo il mattino 

nell’ultima settimana di giugno, le prime due di luglio e probabilmente le prime due di settembre 

Verranno utilizzate le scuole dei plessi ove è presente personale ATA di ruolo e non precari, che in 

estate non lavorano.  

Nel frattempo, al termine della scuola, dovrebbe partire anche l’oratorio estivo che, però causa covid, 

sarà effettuato in forma ridotta presumibilmente le ultime due settimane di giugno per i bambini classi 

I-IV e le prime due settimane di luglio per la classe V e le medie. 

Dovendo garantire per le norme di sicurezza covid maggiori spazi potrebbe essere che vengano 

richiesti anche alcuni spazi delle scuole, per cui il centro estivo comunale per gli spazi da utilizzare 

dovrà fare i conti sia con le norme legate al covid che con l’utilizzo degli spazi da parte della scuola e 

dell’Oratorio. 

Per l’organizzazione del centro estivo comunale si sta lavorando con il Comune di Robbiate che deve 

fare la manifestazione di interesse per trovare la Cooperativa che gestirà le attività estive. Occorre 

conoscere il rapporto bambini/educatori per poter stabilire i costi a carico delle famiglie, per cui si 

ancora in fase di studio. Sembrerebbe che quest’anno non vi sia il limite numerico imposto lo scorso 

anno dei gruppi, ma basti garantire le norme anticovid (sanificazione, bolle, distanziamento). 

La sig.ra Oliva chiede di sapere se utilizzeranno il refettorio. 

Villa risponde che faremo sapere. 

L’insegnante Levato chiede di organizzare in qualche modo la festa di fine anno alla scuola primaria 

con un menù diverso, con qualcosa che piace ai bambini. Si ipotizza di somministrare l’hamburger con 

patatine, che era stato graditissimo un paio di anni fa, ma stanti le norme covid si tratterebbe di dare 

un panino già pronto con la sola carne senza possibilità di aggiungere salsine, insalata e pomodoro, per 

cui viene deciso che sia meglio optare per pizza,  patatine e gelato. 

 

 

 

 

Non essendoci altro da discutere, alle ore  18,15  la seduta è sciolta. 

 

                  IL PRESIDENTE  

        Bonfanti Pinuccia Emanuela 

              Documento firmato digitalmente 


